
Siracusa. Parcheggio Talete e
la  sua  riqualificazione,
botta  e  risposta  tra
Quartiere e Comune
I  consiglieri  della  Circoscrizione  Ortigia  all’attacco
dell’assessore Francesco Italia. Scarso, Grienti e Gibilisco
lamentano  come  non  sia  ancora  partito  il  progetto  di
riqualificazione  del  parcheggio  Talete,  finanziato  con  600
mila euro provento degli oneri di urbanizzazione del vicino e
ristrutturato  albergo  di  piazza  delle  Poste.  “Ma  ancora
neanche un euro è stato speso”, accusano i tre. “Chiediamo
l’utilizzo di parte dei 600 mila euro per riqualificare l’area
del Talete attraverso la realizzazione di campetti sportivi e
di spazi a verde attrezzato con relative giostrine proprio
nello spazio sterrato antistante il parcheggio, rispondendo
così  alla  grande  richiesta  di  ragazzi  e  genitori  e  nel
rispetto di quanto per legge regolato negli atti del cambio di
destinazione d’uso del Palazzo delle Poste”, dicono ancora
Scarso, Grienti e Gibilisco.
La replica dell’assessore al centro storico arriva a stretto
giro di posta. “La questione è stata passata alla competenza
dell’Ufficio  legale.  Nonostante  la  sottoscrizione  di  una
convenzione  con  polizza  fideiussoria  e  di  un  verbale  di
consegna lavori, spiegano i funzionari del Centro storico, la
Russott finance spa non ha finora rispettato le previsioni
contrattuali”.
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Pachino.  Il  servizio  di
raccolta rifiuti non va, il
sindaco  cambia:  arriva  la
Dusty
“Le condizioni igieniche e sanitarie sono critiche. Per questo
abbiamo dovuto interrompere il regime di proroga dell’azienda
che gestisce la raccolta dei rifiuti”. Con poche parole il
sindaco  di  Pachino,  Roberto  Bruno,  annuncia  insieme
all’assessore  all’Ecologia,  Andrea  Nicastro,  l’interruzione
del rapporto con la ditta Busso. Con un’ordinanza contingibile
e urgente è stato affidato il servizio alla ditta Dusty.
“Capiamo  la  situazione  economica  delle  famiglie  degli
operatori ecologici che aspettano lo stipendio – ha dichiarato
il sindaco Bruno – ma non si può accettare di vedere una città
sommersa dai rifiuti e non certo solo a causa dei due giusti e
legittimi  scioperi  proclamati  dai  sindacati.  I  lavoratori
verranno tutelati”.
La ditta Dusty, che svolge il servizio nei limitrofi territori
di  Ispica  e  Noto  sino  ad  una  parte  della  frazione  di
Marzamemi, inizierà sin da oggi e in via temporanea per tutta
la stagione estiva.

La  cercava  la  Procura  di
Bari,  rintracciata  a  Noto:
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arrestata  e  poi  scarcerata
una 63enne
I Carabinieri della Stazione di Belvedere hanno rintracciato a
Noto  e  arrestato  Giuseppa  Bono.  A  carico  della  63enne  un
ordine di carcerazione emesso dalla Procura Generale di Bari.
Deve  espiare  una  pena  residua  di  due  anni,  dieci  mesi  e
diciannove giorni di reclusione, oltre al pagamento di una
multa di euro 850, poiché responsabile di rapina e lesioni
aggravate commessi a Ruvo di Puglia nel giugno del 2006. La
donna è stata associata presso la Casa Circondariale “Piazza
Lanza” di Catania. Per le condizioni di salute, incompatibili
col  regime  carcerario,  attestate  dai  medici  dell’Ospedale
Garibaldi di Catania e dai sanitari dell’Ospedale di Noto, è
stata  poi  scarcerata  dal  magistrato  di  Sorveglianza  di
Siracusa che ha disposto il rinvio dell’esecuzione della pena.

Siracusa.  Pedro  e  la  sua
still life "dorata": artista
di  strada  cubano  in  piazza
Minerva
Si chiama Pedro ed è uno street artist cubano. Dopo aver
girato l’Europa è in questi giorni a Siracusa, dopo esser
stato anche a Noto. La sua specialità si chiama still life,
ovvero il trasformarsi quasi in una statua. Per aiutare la
concentrazione, ascolta musica con delle cuffiette nascoste
sotto il capello.
Particolare le operazioni di trucco che gli garantiscano un
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curioso effetto dorato. Pedro e il banchetto da ciabattino si
sono subito guadagnati la curiosità dei tanti turisti che in
questi giorni visitano Siracusa e piazza Minerva. “Ma pochi
lasciano soldi”, racconta divertito in spagnolo.

Siracusa.  Festa  di
Sant'Antonio alla Pizzuta
Si  conclude  questa  sera,  con  la  Messa  presieduta  dal  neo
sacerdote Rosolino Vicino, il Triduo in onore di Sant’Antonio
nella  omonima  chiesa  della  Pizzuta.  Domani,  13  giugno,
appuntamento alle 9:30 con la consacrazione dei bambini al
santo taumaturgo, l’offerta dei gigli e la distribuzione del
pane votivo presieduta da Sebastiano Amenta, vicario generale
dell’Arcidiocesi.
La processione per le strade della Pizzuta, inizierà subito
dopo la messa delle 18:30. Al rientro del Santo in chiesa,
spettacolo  pirotecnico  e  inizio  della  serata  musicale  che
vedrà  esibirsi  Mauro  degli  astri  e  l’oratorio  Anspi
Sant’Antonio  di  Padova.
Durante la festa, sarà possibile degustare la tradizionale
zuppa  di  ceci  e  partecipare  all’asta  votiva  in  onore  di
Sant’Antonio.  La  festa  si  concluderà  con  l’estrazione  dei
premi messi in palio.
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Siracusa.  Unità  cinofile  in
Ortigia, controlli antidroga:
due giovani denunciati
Due  siracusani  denunciati  al  termine  di  alcuni  controlli
antidroga  effettuati  dai  carabinieri  di  Ortigia  con  il
supporto delle unità del nucleo cinofili di Nicolosi. Sono
accusati di detenzione di sostanze stupefacenti ai fini di
spaccio. I militari lo hanno trovati in possesso di hashish,
in diverse stecche: 16 complessivamente, per un totale di 13
grammi. Lo stupefacente è stato sottoposto a sequestro.

"Sicilia  Madre  Terra",
presentato  a  Siracusa  il
progetto per Expo 2015
L’assessorato  regionale  alle  attività  produttive  presenta
domani a Siracusa il progetto “Sicilia Madre Terra” che si
terrà ad Expo 2015. Parteciperanno alla presentazione, insieme
all’assessore regionale Lidia Vancheri, anche il sindaco di
Siracusa,  Giancarlo  Garozzo,  e  l’assessore  alle  Attività
produttive, Teresa Gasbarro.
Sicilia  madre  terra  è  inserito  nell’ambito  del  programma
“Dall’Expo  ai  territori”  promosso  dalla  Presidenza  del
consiglio dei ministri e dalla Conferenza delle regioni con lo
scopo di creare un’offerta territoriale integrata da veicolare
attraverso iniziative di livello nazionale e internazionale.
Riguarda  cinque  province  della  Sicilia  centro-orientale
(Siracusa,  Catania,  Ragusa,  Caltanissetta  ed  Enna),  mentre
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alle restanti province dell’Isola è dedicato, con le stesse
modalità, il progetto “Vie del gusto in Sicilia”. Entrambi i
programmi  sono  coordinati  dall’assessorato  regionale  alle
Attività produttive.

Noto.  Ai  domiciliari  un
41enne per violenza privata e
danneggiamento
Arrestato e posto ai domiciliari Giuseppe Scafiri, netino di
41 anni, già noto alle forze dell’ordine. I carabinieri di
Noto hanno eseguito un ordine di esecuzione per espiazione di
pena  detentiva  in  regime  di  detenzione  domiciliare  emesso
dalla Procura della Repubblica di Siracusa. Deve scontare 6
mesi  per  i  reati  di  tentata  violenza  privata,  tentata
violazione  di  domicilio  e  danneggiamento.

Ferla premia i suoi giovani
atleti.  Il  sindaco  riceve
atleti e famiglie
Nove giovani promesse ferlesi dello sport sono state ricevute
dal sindaco, Michelangelo Giansiracusa, per congratularsi per
gli importanti traguardi raggiunti. “Ho ritenuto fondamentale
– commenta il primo cittadino – assicurarmi della presenza dei

https://www.siracusaoggi.it/noto/
https://www.siracusaoggi.it/noto/
https://www.siracusaoggi.it/noto/
https://www.siracusaoggi.it/ferla-premia-i-suoi-giovani-atleti-il-sindaco-riceve-atleti-e-famiglie/
https://www.siracusaoggi.it/ferla-premia-i-suoi-giovani-atleti-il-sindaco-riceve-atleti-e-famiglie/
https://www.siracusaoggi.it/ferla-premia-i-suoi-giovani-atleti-il-sindaco-riceve-atleti-e-famiglie/


genitori alla premiazione, in quanto compartecipi dell’impegno
e dei sacrifici dei loro figli”.
Ecco in ordine di età le giovani promesse: Greta Rossitto, 3°
posto  ai  campionati  regionali  di  nuoto  nella  categoria
giovanissimi;  Cheren  Pandolfo  e  Giovanni  Pantano,
rispettivamente  3  e  4  posto,  nei  giochi  regionali  di
matematica; Elisa Scarnà,campionessa nelle nazionali di “WTKA”
a Napoli, 1° posto nella disciplina kick boxing, categoria,
kick  light,  istruita  dall’insegnante  Simona  Pantano;  e,
infine, Elisa Coffa, Elisa Pisasale, Giada Linzitto, Matilde
Cimino  e  Mariachiara  Serratore  dell’Asd  “Fitness  20000”,
medaglie  di  bronzo  al  campionato  nazionale  assoluto  di
ginnastica  aerobica  “Genova  Aerobica”  nella  categoria
“Senior”.
Un  ulteriore  riconoscimento  è  stato  conferito  alla
professoressa Laura Caristia dell’Asd “Fitness 2000”, la quale
con  abnegazione,  caparbietà  e  passione  segue  la  squadra
ferlese di ginnastica aerobica, divenendo modello e mentore
per le giovani leve sportive degli iblei, volto limpido dello
sport inteso quale momento di integrazione, condivisione e
sana competizione.

Siracusa.  Il  mistero  delle
bare  abbandonate,  i  dubbi
della  Procura:  loculi
riutilizzati?
La Procura di Siracusa indaga su quel misterioso rinvenimento
all’esterno  del  cimitero  di  Siracusa.  Come  raccontato  da
SiracusaOggi.it, la polizia Municipale ha scoperto nei giorni
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scorsi  all’esterno  della  struttura  comunale  due  bare
abbandonate oltre la recinzione, tra roveti, recuperate con
l’ausilio dei vigili del fuoco.
Attraverso la targa identificativa in zinco presente su una
delle due, è stato individuato il loculo che le era stato
destinato e dove avrebbe dovuto trovarsi. Ma gli investigatori
avrebbero scoperto che lì vi sarebbe adesso un’altra bara.
E questo senza che ai competenti uffici comunale risulti una
traslazione  o  movimenti  simili.  Da  qui  le  domande  della
magistratura, interessata a capire cosa possa esserci dietro
un simile episodio senza trascurare un’ulteriore domanda: dove
sono finiti i resti che dovevano essere conservati in quelle
bare, forse frettolosamente abbandonate?
(foto: generico, dal web)


